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LEGK3i·I E DECRETI

15 Ntunero 7044 (Serie 3•) della Raccolta Ufficiale delle leggi
e dei decreti dei negno cont:ene il seguente decreto:

UMBERTO I

pcr grasia di Dio e per volontà dc11a Nazione

RB D'ITALIA

Veduto il Regio decreto 18 febbraio 1885, col quale il

Collogio-Convitto « Principe di Napoli » pei figl¡uoli degli
insegnanti in Assisi era eretto in ente morale e dichiarato

pubblico Istituto educativo dipendente dal Ministero di

Pubblica Istruzione;
Veduti i successivi provvedimenti ministeriali, coi quali

vennero aumentati i posti gratuiti istituiti nel Collegio
stesso a favore di- figliuoli degli insegnanti, specialmente
elementari, di disagiata fortuna , con preferenza degli
orfani;
Considerata la convenienza di far partecipare ai van-

taggi della beneflea istituzione un maggior numero di per-
sone, e di renderlo accessibile all'intera classe degli inse-
gnanti elementari, mediante la istituzione di posti semi-
gratuiti da conferirsi ai flgliuoli dei maestri, che più si di-
stinguono per amcre operoso e per bontà di effetti nel

Inagistero educativo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel Collegio-Convitto « Principe di Napoli » in Assisi

sono istituiti, a far tempo dal 1° luglio 1890, quindici
posti a mezza retta, riservati ai figliuoli degli insegnanti
elementari più benemeriti dell'educazione del popolo.

Art. 2.

Sul capitolo 86 del bilancio del Ministero della Pub.

blica Istruzione per l'esercizio corrente e sui capitoli cor-
rispondenti dei futuri esercizi è vincolata pel mantenimento
dei suddetti posti una somma annua di lire tremila, la

quale sarà pagata in rate trimestrali.
Art. 3.

I posti, dei quali ò parola nel due articoli precedenti,
saranno conferiti direttamente dal Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per la Pubblica Istruzione, mediante con·

corso, del quale egli stabilir i le normo nei relativi avvisi

par ciò che si riferisce ai titoli di benemerenza dei geni-
tori dei concorrenti.

Art. 4.

Nulla ò innovato circa le altro condizioni fissate dal re-

golamento del Collegio per l'ammissione e per la perma-
penza degli alunni nell'Istituto.

Ordiniamo clie il presente decrelo, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a claiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 luglio 1890.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, 1: Guardasoilli: ZANARDELLi,

11 Numero TOAS (Serie 3') della Raccolta U/;iciais delis leggi e
4ct decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il Regolamento speciale per i laboratori munici-
pali di vigilanza igienica sanitaria;
Visto gli articoli 3, 12 e 70 della legge 22 dicembre

1888, n. 5847 serie 3a, sulla tutela dell'igiene e della Sa-
nità Pubblica;
Visto il capo 6° titolo 16 del relativo Regolamento ge-

nerale 9 ottobre 1880, n. 6M2;
Udito l'avvisa del Consiglio superiore di Sanità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato I'unito Regolamento speciale, che sarà vi-
dimato e sottoscritto d'ordino Nostro dal Ministro dell'In.
terno, per i laboratori municipali di vigilanza igienica e

sanitaria.

Ordiniamo clie il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 luglio 1890.

UMBERTO.

CRISPI.
Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI.

REGOLUIENTO SPECIALE per i servizi di ispezione e per i labo-
ratori municipali di rigilanza igienica e sanitaria.

Art. 1.

I sonizi di ispez'one ed i laboratorimunicipalidirigilanzaigienica
e sanitaria, a nortca dell'art. 3 della legge sulla tutela dell'igiene o

della sanità pubblica, saranno distinti in almeno due sezioni: medico-

micrograflea e chimica, e saranno sottoposti alla direzione responsa-
bile di periti medici igienisti o pariti chimici igienisti, muniti dell'at-
testazione di idoneilà a norma dell'art. 30 del regolamento generale
della leggo citata.

A t. 2.
I comuni cLc istitu°ranno propril laboratorli, o che intenderanno

valersi di laboiatori già addetti ad altrt scopt, nella loro Vigilanza
igionica c sanitarla, dovranno daine comunicazione al prefetto, corre-
dandola del dati seguenti:

a) i nomi dei capi dei laboratori o dei loro collaboratori, e la
indicazlone dei titoli accademici e scientillci di cui sono for niti;

b) la pianta dei locall e la descrizione della suppellettile tecnica
di cui sono dotati;

c) l'organizzazione amm¡nistrati.a dei laboratoll, specie in quanto
riflette 11 campo di loro azione e le condizioni alle quali 11 pubblico
ò ammesso a usufrutrne.

Questi documemi saranno trasmessi dal prefetto al Ministero del-
I'interno, con quelle osservazioni che il medico provinciale credera
opportuno.

Art. 3.

I comuni di cui all'articolo procedente devono pure:

a) notilleare al prefetto, per lo necessarie approvazioni del Go-
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verno, gli eventuali cambiamenti dei capi del laboratori ed ognt es-
senztale variazior.e nelforganizzazione e nelle attribuzioni del labora-
tori stessi;

b) presentare al prefetto, prima del 13 febbraio di ogni tnao,
una refazione intorro all'attività dei servizi di isposione e dei labo-

ratori nell'anno precedente.
Questa relazione, per quanto riguarda la vig·lanza sugli allmenti,

sulle bevando e sugli oggetti di uso dornestico, conterrà un prospetto
colle rubriche seguenti;

1. qualità del campioni esaminati (vino, birra, Intte, oce.);
2. numero (dei camptont osaminati per ogni quellth di mate-

ria'e;
3. provenienza di essi (servizio d'ispeziono, autorità sanitarie,

privatt);
4. risultato del loro esamo (normali, alterati, falstilcati);
5. numero delle comparse personali dinanzi i tribunali;
6. esito delle contravvenziont;
7. osselvazioni.

Art. 4.
I comuni con popolazione minore di 20,000 abitanti, i quail si uni-

samo in consorzio per istituire servizi di ispezione e laboratorl in
comune per la vigilanza igtenica o samtarla, dubbono osservare le
norme stabllite per q1elli di popolazione superiore af 20,000 abitanti.

Art. 5.
Nel comuni di popolazione inferiole al 20,000 abitanti, che per spe·

01811 condizioni locall non possono unlrsi con altri in consorzio allo
stesso scopo, pu6 essere autorizzato, su parere favorevo'e del medico
yovinciale, PufBclale sanitarlo a valersi, per i servizi relativi, di te-
cnici forniti delf attestazione di Idoneità e aventi laboratori proprii o
a loro disposizione. ·

Art. 8.
I laboratori municitall d'iglene sono sotto la viglianza del Ministero

da lP interno.

Spetta ad «ssa di stab;1!ro, nel cost duLbi, I metodi di esame o di
analisi da impiegarsi nci laboratori ed in generale di risob e-o tutte le
questioni tecniche che si riferiscono al funzionamento del laboratorl
sto.si.

Art. 7.
A termini dell'articolo 28 del regolamento generale, i capi del ser.

Ytzt di ispezione e dei laboratoit municipall di vigilanza igienfea e

sanliaria, a seconda della rispettiva competenza, dovranno, nella loro
qualità di ufficiali sanitari o su richiesta di quest!:

a) compiere lo ispezioni sanitarie nolle quali & necessaria la com-
petenza d'un tepnico;

b) eseguire le perlzio rieh¡edent! esami fisici, chimici o microsco-
pici sulle sostanze alimentari, sugli oggetti di uso personale o domo-
stico o altrimenti interessanti l'Iglene o sui medicinali rilasciandono le
relative relazioni;

c) Indicare i provvedimenti a prendersi in rapporto alle consta.
tazioni fatte e, eventualmente, la destinazione a darsi alle sostanze ed
agli oggetti ritenuti Impur', alterati o falsilleati e giacenti sotto so-
questro.

Art. 8.
I municipi aventi servizi di ispezigoe o laboratori propri petranno.

previo consenso del medico provincla!o, stabilire apposite conven-
zioni con altri comuni per eseguire, medianto un compenso annuale,
le perizte ad essi occorrenti.
Essl potranno pure inviare, dietro richiesta dei singoh comuni ed

a spesa di questi, personale tecnico per servizi locall d'ispegione.
Art. 9.

Per ottenere 11 permosso di cui 6 paroin all'articolo 32 del regola-
mento generale, la domanda sarà fatta dal Sindaco e corredata del-
l'avviso del capi dei laboratori.

Art. 10.
I capi dei servizi di isposione o del laboratori potranno intrapren-

doro, di loro iniztativa, quelle indagini o ricerche che reputerannp
opportune per lo studio delle condizioni igientcho e sanitarie locali e

par il p= riezionamento nel metodi di anallsl relativi, o dovranno fare
all'autorità sanitaria comunale quelle proposto che reputeranno oppor-
tune intorno al regolare andamento del servizi ad essi a0ldati o I alla
tutela igienico-samtalia locale.

Art. 11.
I singoli laboratori municipali devono avere una dotaziono speelale

propria per l'acquisto di strumenti, di prodotti chimici, d1 libri e si-
mili, e per le riparazioni al materiale sperimentale, da essere ammi-
nistrata dai capt del laboratori stessi e sotto la loro responsabilíth.
Por bisogni Improvisti o straordinarf essi devono fare una richicata
motivata speciale.

Art. 12.
Il personale teenteo, di cui ð parola all'articolo 30 del regolamento

generale, comprendo i capi dei laboratori e gli incaricati di supphril.
Art. 13.

Potranno essere autorizzatl dal Ministro dell'laterno a dirigere i ser-
vizi di ispezione ed i laboratori di viglianza igienica e sanitaria i pro-
fessori direttori di laboratori di igiene, di patologia sperimentalo o di
chimica del'e Uuiverslth e degli Istituti superlor1.

Art. 14.
I capi del laboratori, scelti dal Consiglio comunale, non avronno

nomina definttlva che dopo ottenuta l'approvazione del prefetto, sen-
tito il medico provinciale.
La nomina del personale tecnico dipendente o di quello di servi.

zio dovah farsi dalla autorità comunale, sopra proposta del capi del
laboratorf.
Il personala tecnico di assistenza potrå essero scelto fra coloro che

si trovano nelle condizioni richieste per Pammissiono agli esami por
ottenere lo allestazioni di idoneitù di medicl o di chimici igionisti.

Art. 15.
Al personale addetto at servizi di ispezione od al laboratori di vi-

gilanza iglenica e sanitaria 6 V:etato:
a) di appilcarsi direttamente cd indirettamente, per proprio od

altrui conto, a qualsiasi commercio od industria soggetti a talo vi-
gilanza ;

l>) di comunicaro i risultall o le conclusloni dello Ispezioni o del'a
perizie a persone ostraneo.

Art. 16.
Le relazioni su inlagini riguardanti questioni igienico-sanitarie, para

tanti la firma di addetti ai laboratori uguanlcipali, muniti dell'attesta-
alone di idoneità a periti medtei f0ienisti od a perfti chimici igie-
nisti, rivestono carattere ufflciale e, a termini delFarticolo 63 del Re-
gelamento generale, fanno fede dinanzi allo autorità giudiziario e
amministrative fino a prova contrails. '

Art. 17.
Ove dall'esame del campioni presentatl dal pubblico risulti che una

sostanza d'uso alimentario messa in commercio o somministrata a di-
pendenti ò alterata o falsillcata, il espo<lol laboratorio dovrà avv'saro
del fatto l'ulllciale sanitario, o clð prima di consegnare 11 risultato del-
l'analisi.

Art. 18.
DI tutti i campioni non prontin.ente alterabili devosi _conservare,

per almeno un meso, una parte sufficiente per un eventuale esamo
ult riore, munendoli dello indicaz ont acconcle per Pidengilcazione.

Art 10.
Qualora il detentore o spacciatere di oggetti sequestrati provi che,

se ess1 non hanno i caratteri ricliiesti ciò avvenne a sua insaputa e
contro la sua Tolonth, 11 Municipio dovrà rilasclargli, a sua richsesta
certificato del risultato dell'esame por la rivalsa contro 11 fornitore.

Art. 20
In caso di contestazioni provvederå 11 Ministero dell'Interno, ptevia

oventuali verifiche da farsi nel laboratori scientifici addetti alla Diro-
ziono della Sanità pubblica del Ministero stesso o presso altri labora-
tori scientifici a cið da essi delegati, salvo Pesperimento del diritti
innanzi ai magistrati competenti in via giudiziale :

.
a) sugli estromi che giustifichino una contravvenzione al varl re,

golamenti di pelizia sanitaria;
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b) sulla r¡ualità degli allmer.ti, d-clle bevar de, delle -droghe, degli

oggetti di uso personale o domestico e dei medicinali posti in com-

mercio o destinati altrimenti al pubblico consumo;

c) sui limiti al distpra od al disotto dei quali le citate sostante

debbono essero dichiarato guaste, infette, adulterate o in altro modo

insalubri o nocive ai termini delPart, 42 della legge sulla tutela della

igieno e della Fanità pubb tea.
A tale uopo ai capi del servizi di vigilanza e del laboratori è fatta

faconh di rivolgerst, per l'organo dello autotità sanitarte, al Ministera

dell'aterno.
Disposizioni transitorie.

Art. 21.

Nel comunI in cui già siano in attività laboratori per la v'gilanza

iglenica e saattaria alla data del presente regolamento, questi devono

pure essere uniformati alle prescrlzioni degli arttcoli precedenti. A

tala scopo 11 Ministero potrà accordare ad essi un'autorizzazione tem-

p3ranea di funzionare per un anno, alla scadenza del quale il perso-

nale tecnico dovrà essere provveduto dell'attestazione d'idoneith ed i

laboratori tiovranno avere assetto dc0nitivo sulla norma delle istru-

zioni unite al presente regolamento.
Art. 22.

Il Ministeto delPinterno potrà conferire l'attestazione d'idonetto, di-

spensaadoli dalle prove pratiche di cui è parola all'art. 30 citato, ni

capi dei laboratori a servizio dei municipi alla data del presento ro.

golonento, i quali per titoll accademici,per pubbltcazkni scientiflebe
o per durata di servizio lodevolmente prestato diano guarantigia di

essere idonel at loro compito.
I titoli per tale conferimento dovranno essere osaminati da appo-

sita Commissione r.ominata dal 311aistero dell'late-no.

I Muistro: CRISPI

Istruzioni relative all'organizza:fore ed all'impianto
det servizi di ispezione e dei i.boraturt municipali di
t'gilanza igienica e sanitaria.

I.

Selv'zio di ispeziona igienicc-sanitarla.
AN. 1.

A Ar:ti. ed 'l art. 13 delli le;ge su'la tut<la dell'i¿iona e del a so-

mith pub3hea, gli ufflelali sanitan devono eseguiro nei comuni nPilati

ella l ro vagilanza, ispezioni sulle condizioni del so lo e d. il'edil ria,

sulo havande o sulle sostanze alimentari, sugli ogget.i di uso dome-

stico, messi in co nmercio, sa granto infino interessa la sanità pub-

blka.
Al t. 2.

Nef comuni in cui l'uficiale san :ar¡o non possa, da solo, o o;nire

tutta talt ispezioni, saranno inenticati di coadiuvarlo, a seconda della

loro speciale competenza, mellei, lagegneri, chi:ntel, voterinari ed

a iche spee!•li agenti, i qua'i abbiano date prove di possedere Ic co•

gnizioni p at'cha neccssaile a tale servizio.

Art. 3.

In quest'u'tirro caso, e quando 11 comune disponga di un certo

num<ro di agenti muiicip:1, l'aucali:o sarà preferitilmento afIldato a

quel'1 tra di essi, che, per il lunga e ladcycle seriitto p-estato :,1

comune, abbiano meritato spech.li distinz out e d!ano p'ena garantia

di fisciplina, di operosità e di delicatezza nel compimento del loro

mandato.
J.o prove di capacLà tecnica per ti.le sp ciale servicio saranno dato

da questi agenti con un esame dpvanti ad una Coramissione, com-

posti dell'ulleiale sanitario locale, del capi
del loboratori municipali

e di un ve:erinario.
Art. 4.

L'esame consis'età:

a) in una relazione scritta intorno a'l al:une delle principali cause

di insalubrità del suolo o delle abitazioni ed al e più comuni altera-

zioni e falstSeationi dalle bevande o deg'i allmenti ed al modo di pre-

levare i campion!;
in a'enne pro re praticho elementari relative a l'esame delle

bevande e degli a imen't;

c) in un esame verbolo intorno ai regolamenti relativi alle ispe
ztoni sanitarfe.

Art. û.

Gli agenti, che avranno superato l'esame colle norme stabilite agli
articoli precedeutl, potranno distínguersi col titolo di eigíli sanitari
comunali.

Art. 6

A questi vigili sanitari sarà rigorosamente proibito:
a) di eseguire per conto di terzi, saggi e periale r:Terentesi alla

vigilanza sanitarla loro afflda'a ;

b) di esercitare direttamente o indirettamente, per proprio od

altrai conto, quaistasi commercio od industria di sostanze od oggett
sottoposti alla vigilanza saritaria;

c) di comunicare ad tstranei i risultati della loro operazioni.
Art. 7.

Le ispez oni in rapporto all'igtene del suolo o dolPabitato si rivol-

geranno:
a) alle condizioni di pulzia del'e strade o dei cortili e delle loro

fognature;
b) al deflusso del e acque di qualunque natura sopra e ec¿Il

strati superficiali del terreno abitato ;

c) alle industrio agricole e alle manifatture o fabbriche che pos-
sano inquinare in qu:debe molo l'aria o l'acqua dell'ambiente a-
bitato;

d) elle fontane, ai pezzi o alle coniusture pubbliche o private di
acque potabill;

e) alla stato igienico de'le case di icechla e numa costruzone;
/) agh edititi pubbitti o collatii, tce. ecc.

AM. 8.
Le ispezioni sulle botanM, sä;'i al:m-nti, sugli oggetti di usoper-

sonale e domestico doiranro eff tinor,i:

a) nelle fabbliche, nei deposci, negli spaccio sui mercati, in-
tchdemlo q este denominazioni nel senso più largo;

/>) in transuo sorr.t revo'i od in qa:l<asi bl.ro modo di trc-

spor to.
Art. 9.

Chl compte lo ispezioni san:talia deve tssero munito di una tes-

sera di ricemscimento, rilase:ati dal siriaco del comune, dapresen-
tarsi a richi<sta, o deve ossere acaempagnato da un agente munici-
pa'e con disuut'vo.

Agli e:Ltn deh'a t. (3 dol rego'9mer.ta genorale, chi procedo all'l-

spezone san.falta, quando stasi motivo di cont:avvenzione, redigerà
appoMta torbale ('loduli N. 1A o 18) a norma dell'articolo stesso.

At t. 10.

Le sos'anze o gli oggetti per cui si procede a contravvenzione sa-

rance, ose occorra, sottopasu a sequestro, ch usi e suggellati colla
flfma di chi red:ge il verbola e del contravventore, del cui even-

tuale rulato a firmare sain fatta merzione nel verbale stesso.
Art. 11.

Per le sostar.to putre fatto o so¿gette a putrefazione, o di evidente

insalubrità o pericolose in qualunque modo alla salute, pubblica si os-
serverà il disposto dell'art.63 J.1rego'amo..to, redigendo un rapporto
specificata sulle alterazioni della materia disperse e sul'e ragioni per
le quait se no ol dmò la distrutione.

Art 12.

In caso di pro'evamento di c-tuplo af delle sostanze sospetto di in,

salubrith, col ser.:nno distsi in tro parti, debitamente suggellato, di
cui una sarà unlessa al proprielatio.

Art 13.

Nel vertale redatto si indichoto 11 prezzo a cui è messa in vendita

la mer, e ss spctta, 11 nome e domic ho della ditta da cut essa evon·

tualmente proviene e la data approssimativa in cui fu ricevuto.

È fatta facoltà al veniitore di apporre i suoi suggelli e la sua
flroa sul campioni preleiati.

Art. 14.

,Il verbalo c i duo altri campioni prefein'.! saranno consegnati Ll-
l'uffleio sanitario comunale.


